
I'-

PAG. 12/ r o m a - r e g i o n e T U n i t à . / sabato 8 ottobri) 1977 

Ai • 

m 
UT ' 
Fi** ' - - * 

Documento della Federazione CGIL, CISL, UIL 

La città protesta per 
la riapertura 

dei due covi missini 
Ferma critica dei sindacati alla decisione - Un manifesto del PCI 
Assemblee e manifestazioni nei quartieri colpiti dalla violenza nera 

* La segreteria della federazione sinda
cale esprime lo sdegno dei lavoratori ro
mani per la decisione assunta dalla ma
gistratura di far riaprire i covi fascisti 
di via Assarotti e via Livorno»: con que
ste parole inizia un documento con cui 
CGIL, CISL e UIL provinciali ieri, hanno 
condannato l'iniziativa della Procura ge
nerale di togliere i sigilli alle due sedi 
missine noti centri di organizzazione dello 
squadrismo romano. 

« La decisione del magistrato — si leg
ge nel comunicato — offende i senti
menti antifascisti dei lavoratori, per i 
quali motivazioni giuridiche ed oggettivi; 
rispetto a limiti e a scarsa chiarezza di 
disposizioni di legge non coprono una re 
Bponsabilità politica di fronte ad un pos
sibile inasprirsi della violenza clic è as
sunta dal MSI come scelta politica per 
colpire le istituzioni repubblicane ». 

I sindacati ribadiscono la richiesta (li 
chiudere e i covi eversivi, modificando e 
rendendo più esplicite le stesse disposi
zioni di legge. A tale obiettivo deve pun
tare la mobilitazione antifascista dei la
voratori e degli studenti. Per questo la 
H'greteria della Federazione unitaria 
chiede al ministro degli interni una coe
renza con le proclamate volontà repres
sive contro il fascismo rappresentato dal 
MSI con scelte concrete sulla gestione del
l'ordine pubblico attraverso i commissa
riati di PS nei quartieri che meglio devono 
assolvere alla prevenzione ». 

Protesta per la decisione della magi
stratura e richiesta di chiudere i covi dello 
squadrismo: in tutta la città si estende la 
mobilitazione antifascista su questo terre
no. In un manifesto fatto affiggere dalla 
Federazione del PCI in migliaia di copie 

l'iniziativa della Procura generale è defi
nita « politicamente inammissibile ». x Oc
corre che gli organi dello Stato — vi è 
eletto ancora — compiano il loro dovere 
nella prevenzione e repressione del fasci
smo. Il governo attui gli indirizzi della Co
stituzione e si impegni perdio vengano ap 
plicate le leggi che consentono di colpire 
con decisione i fascisti ». 

Nei quartieri, nelle fabbriche, nei luoghi 
eli lavoro, nelle scuole si svolgono intanto 
decine di assemblee e manifestazioni. La 
protesta è più viva nelle zone che da anni 
sono teatro delle criminali imprese dei 
t mazzieri » del MSI. In un ordine del gior
no unitario votato l'altra sera dal consiglio 
della XIX circoscrizione (nel cui territorio 
si trova il covo missino di via Assarotti) 
bi chiede che tutti gli strumenti legali a 
disposizione delle autorità siano applicati 
con rigore. 

Il consiglio della XII circoscrizione dal 
canto suo. ha indetto per i prossimi giorni 
una manifestazione alla stazione del me 
Irò EUR Fermi, dove fu ferita a colpi di 
pistola da un criminale fascista una stu
dentessa del quartiere. La decisione è sta 
ta presa durante un'affollata assemblea 
cui hanno partecipato i consigli di fabbri
ca della zona, i rappresentanti delle scuo
le. i comitati di quartiere, i giovani della 
cooperativa / Nuova agricoltura ». Nelle 
prassime settimane sono indette iniziative 
unitarie anche alla I. VI. Vili e IX circo
scrizione. - . i ì - ' 

Anche in yrovincia intanto si estende la 
mobilitazione antifascista. Ieri si è svolta 
una manifestazione di donne democratiche 
ad Anzio. Altre iniziative sono previste in 
questi giorni a Marino, Genzano, Albano. 
Anzio. I^anuvio e a Ciampino. 

Discusso in consiglio comunale lo scandalo delle assegnazioni fasulle 

Primo colloquio 
in carcere per 
Pex-àssessore 

Non si ferma il piano ISVEUR 
Falomi: «una prova per la DC» 

Lungo dibattito ieri sera in Campidoglio - L'assessore Frasca conferma gli 
impegni della giunta - « Solidarietà » del gruppo democristiano con Benedetto 

Il magistrato gli ha contestato i capi d'impu
tazione - Oggi il vero e proprio interrogatorio 

Una corsia del Policlinico: i disagi negli ospedali si fanno più gravi 

Si fa intollerabile il sovraffollamento negli ospedali in difficoltà per lo sciopero dei tecnici 

I malati « dirottati » nelle cliniche private 
Al San Giovanni - salvo i casi urgenti — si consiglia di ricorrere alle case di cura convenzionate - Qualche diffi
coltà anche per l'emergenza - La piattaforma presentata da Cgil, Cisl e Uil - Una denuncia del medico provinciale 

Con il passare delle ore si 
fanno sempre più pesanti i 
disagi per i ricoverati negli 
ospedali del Pio Istituto. Lo 
sciopero dei tecnici di radio
logia e di analisi, che ormai 
va avanti da cinque giorni. 
ha dato un colpo serio a tut
te la macchina dell'assisten-
m, che già in condizioni di 
normalità fa non poca fatica 
ad andare avanti. In man
canza di radiografie e di 
analisi cliniche sono pochi 
i degenti in attesa di essere 
smistati nei reparti specia
listici per ricevere le cure 
di cui hanno bisogno che 
riescono a passare tra le 
maglie dell'accettazione ( il 
reparto in cui sono ospiti 
i malati in attesa di dia
gnosi). Così in quasi tutti 
gli ospedali s'è creata una 
situazione grave di sovraffol
lamento nelle astanterie, e 
non è semplice accogliere 
nuovi ricoveri. La maggior 
parte delle richieste di in
gresso in ospedale viene re
spinta; si fa eccezione solo 
per i casi urgenti. In alcuni 
ospedali - — San - Giovanni. 
ad esempio — è stato espo
sto un cartello che invita i 
malati a ricorrere alle clini
che convenzionate. 

Notizie 
preoccupanti 

Sebbene l'altro giorno i 
dirigenti del Pio Istituto ga
rantissero che almeno per la 
emergenza la situazione è 
sotto controllo, vanno tut
tavia segnalate alcune noti
zie preoccupanti, tali da far 
pensare che negli ultimi gior
ni neanche i casi urgenti 
siano rispettati in ogni oc
casione. Sappiamo, ad esem
pio, per certo che in alcuni 
reparti del San Camillo è 
•tata interrotta la cobalto
terapia, una cura che. come 
si sa. è indispensabile per gli 
ammalati di tumore. 

C'è da dire, comunque, che 

I nella , giornata di ieri una 
serie di fatti nuovi sembra 
aver aperto uno spiraglio 
nella vertenza che vede op
posti i tecnici e gli ammini
stratori regionali. I sindaca
ti CGIL, CISL e UIL hanno 
presentato alla Regione una 
piattaforma rivendicativa sui 
problemi della sanità. Un 
documento nel quale si avan
zano una serie di richieste. 
tanto per un miglior funzio
namento di tutto il sistema 
dell'assistenza, quanto D3r la 
tutela dei diritti dei lavora. 
tori. - Nella piattaforma vie
ne affrontato anche il pro
blema del riordino dello sche
ma dei livelli retributivi del
la categoria. A quanto si fa, 
una parte consistente dei 
tecnici in sciooero (l'abita
zione, Io ricordiamo, è stata 
proclamata dal sindacato au
tonomo in contrasto con le 
organizzazioni confederali) 
sarebbe disposto a riconoscer
si in auesta piattaforma, con
siderando di fatto superate e 
integrate le richieste che so
no state in questi giorni al
l'origine dello sciopero. 

I tecnici, infatti, chiedono 
di passare dal sesto all'otta
vo livello della scala retri
butiva. La Regione ha rispo
sto che, pur ritenendo in li
nea di principio fondata la 
rivendicazione della catego
ria. non è in grado di for
nire alcuna risposta, dal mo
mento che non è con un at
to amministrativo, ma sol
tanto in sede di contratto 
nazionale è possibile risol
vere il problema. 

Si tratterà ora di vedere 
quale linea i tecnici stabili
ranno di seguire; per oggi è 
prevista - un'assemblea nella 
sede centrale del Pio Istituto, 
a Borgo Santo Spirito. I pro
motori dello sciopero dovran
no decidere se dare risposta 
positiva alle sollecitazioni ve
nute giorni fa dalla giunta 
regionale, e ribadite ieri dal 
commissario del Pio Istituto, 
a riprendere il lavoro. 

C'è da segnalare anche una 
iniziativa presa dal medico 
provinciale Di Stefano, che 
ha inviato un fonogramma 
al sindacato autonomo dei 
tecnici, all'assessore regiona
le. (e per conoscenza alla Pro
cura della repubblica) avver
tendo che la mancata pre
senza in ciascun ospedale, 
di un numero di tecnici suf
ficiente a garantire l'emer
genza (e 1 numeri minimi, 
per ogni nosocomio. Di Ste
fano li ha fissati e annun
ciati ai tecnici) va conside
rata « omissione di soccorso ». 

Le rivendicazioni 
avanzate 

Ieri intanto si è riunita 
la giunta regionale, che ha 
preso in esame i problemi 
relativi alle agitazioni negli 
ospedali. In un comunicato 
diffuso in serata si afferma 
che la giunta ritiene la pre
sentazione della piattaforma 
da parte dei sindacati con
federali un fatto nuovo che 
consente ora alla commissio
ne sanità, sulla base dell'or
dine del giorno approvato II 
27 luglio dal consiglio, di ri
prendere gli accertamenti ne
cessari sul problema deUe 
rivendicazioni avanzate dai 
tecnici di radiologia e di la
boratorio di analisi che in 
auesto modo si collocano al
l'interno del documento con
federale. 

« La giunta — prosegue la 
nota — mentre si impegna 
a dar corso, per la parte di 
propria comoetenza. alle ri
chièste dei tecnici, sulla ba
se delle risultanze e dei dati 
conoscitivi che emergeranno 
dall'azione della - commissio
ne sanità, ha invitato nuo
vamente i tecnici stessi a 
riprendere immediatamente 
il lavoro :n modo da non 
aggravare ancor più la si
tuazione assistenziale degli 
ospedali romani ». 

Una vertenza per la sanità 
Sulle proposte dei sin

dacati in merito alla si
tuazione negli ospedali 
pubblichiamo un articolo 
dei compagni Aurelio Mi-
siti (segretario regiona
le CGIL) e Bruno Vet 
traino (segretario della 
Camera del Lavoro di 
Roma). 

A Kouia e nel I.u/io i sin
dacali confederali Imitilo aper
to il diluitilo -ti ima ipotesi 
ili |ii.illjr<>rtiia riwniliraliva 
rhe -l'fjiia uirilii|MirlJlilf nin-
iiit'iilu «li ('laliiii-a/ioiir <• ili »in-
le-i unitaria ilei priililt'ini tiri
la -sanità. Di fronte alla crisi 
ilejili o<|»«'ilali. che ha origine 
nel trentennale -i-tema ili po
tere clientelare, e alle e-i»en-
/e ili ampi «Irati di lavoratori, 
rhe .-iiiii-cono le cim-e«!iieii/e 
nepalixe di una ' situazione 
drammatica, i -indacati pro
pongono alla \erif ira e alla di-
»cii-*iune nelle a—cmhlee una 
piattaforma al cui centro -olio 
i temi del rinnovamento e 
della riorganizzazione del -er-
\ixio -anitario. * 
" I l primo punto «otlolineato 

nella piattaforma è quello re
lativo alla iiiade^ualezza della 
quota del fondo • nazionale 
o-pedaliero de-tinala alla no-
-Ira regione, di citi viene eliic-
-lo un congruo aumento. Lna 
-cromia importante rivendica
zione è co«lituila dalla realiz
zazione. in tempi brevi. ;li un 
programma di aggiornamento, 
formazione e qualificazione del 
prr«ona!e. rome fa«e nece*«a-
ria |»er effettuare un «allo di 
qualità nella riorganizzazione 
del servizio. Clio in vi-la del
l'attuazione delle LLSS. delle 
leggi regionali Milla «anilà. e 

della futura riforma. 
I l programma di aggiorna

mento e qualificazione deve 
individuare, come prioritari. 
gli interventi -ti alcune figure 
di operatori, intorno a cui co
struire una nuova orgaiii/za-
zione del lavoro, un u-o più 
razionale delle -Iriillure e del
le attrezzature per ridurre an
che i l , tempi di degenza e il 
numero dei ricoveri." - ' - ' 

Va aumentalo intanto, il nu
mero degli . infermieri profe->-
-ionali. attraverso la riqualifi
cazione dell'infermiere generi
co nella proMM'Iliva del «tipe-
rameuto - di tale figura. In 
que-ta ottica e. «laute ratinale 
-itiM/.ione di elevala presenza 
di ipersonnie a lia-^i r livelli 
retributivi. viene proposto, 
anche per la no-Ira regione 
un adeguamento economico che 
tenga conio della funzione 
svolta da ciascuna categoria, 
in modo da giungere all'im
pano con gli altri operatori .sa
nitari provenirmi dalle mutue 
nel territorio in una -ilnazio
ne non troppo -perequata e 
umiliante, in questo attillilo sì 
pò—ono collocare un confronto 
e una prima soluzione ad al
cune i-lanze avanzate dai tec
nici. anche »c -o-lenute con 
forme di lotta dalle quali i 
-iiidarali unitari di - - cotono 
dcri-amcnle. \ iene rivendicala 
l'applicazione integrale di tulli 
gli i-liluli del contralto 1971-
1976 aurora non attuali -ni di
partimenti. sull'orario di lavo
ro. *ui lavoratori studenti; 
una migliore utilizzazione e di
stribuzione del personale, non
ché una politica degli organici 
rhe si farcia carico del pro
blema occupazionale, anche 

E' stato identificato l'uomo assassinato a revolverate in un campo vicino a Palestrina 

Ucciso per un regolamento di conti? 
Giuseppe Chiaramente era conosciuto negli ambienti della malavita - Da pochi mesi in libertà provvisoria 

Giuseppe Chiaramonte. 40 
anni, un'esistenza disordinata 
• alcuni precedenti per furto 
e altri reati comuni. E* que
sta la vera «carta di identi
tà » dell'uomo trovato ucciso. 
l'altro ieri nella campagna in
torno a Palestrina. All'identi
ficazione di Chiaramonte as
sassinato con una raffica di 
pallottole al torace, gli inve
stigatori sono arrivati proprio 
sulla base del documento tro
vato indosso al cadavere, una 
carta di identità con la foto 
della vittima e le generalità 
dell'idraulico Pietro Biagioni. 
Convinti di aver già identifi
cato il cadavere, giovedì se
ra I militari si sono recati 
nella casa di Biagioni. a Tor
re Gaia. ma. con loro sor
presa si sono visti aprire la 
E Dita proprio dall'idraulico. 

"uomo, naturalmente, ha 
chiesto di vedere il documen
to che riportava il suo no-
mt e nella foto ha riconosciu
to 11 fratello di un suo co-

, appunto U quarantenne 
i Chiaramonte. ' 

•tessa Mentita della vit

tima. i suoi precedenti pena
li. hanno spinto gli investiga
tori ad avanzare l'ipotesi che 
il delitto sin maturato negli 
ambienti della malavita, che 
sia stato cioè un « regola
mento di conti ». la punizio
ne di uno « sgarro » fatto da 
Chiaramonte a un suo riva
le. E' proprio sulla base di 
questa convinzione che da ieri 
i carabinieri del nucleo inve
stigativo stanno setacciando 
gli ambienti della malavita di 
Contocelle, un quartiere che 
negli ultimi tempi l'ucciso 
aveva frequentato assidua
mente. 

I militari, però, non trala
sciano di condurre accerta
menti anche sulla vita priva
ta della vittima, anche se 
questa pista non sembra pro
mettere granché. Giuseppe 
Chiaramonte, separato dalla 
moglie Silvana De Cesare e 
padre d) due bambini, era 
finito più volte in carcere per 
furto e per rapina -
' Ottenuta la libertà provvi
soria. era uscito dal carcere 
di Perugia alcuni mesi fa. 

Secondo il racconto dei geni
tori. Francesco Chiaramonte 
e Addolorata Galla entrambi 
di 71 anni, era terrorizzato 
dall'idea di tornare nuova
mente in carcere. Questo po
trebbe spiegare perchè, negli 
ultimi tempi. Giuseppe usava 
girare con documenti falsi, 
un sistema per scampare a 
eventuali controlli di polizia 
e carabinieri. 

Per adesso, comunque. le 
indagini sull'assassinio sten
tano a imboccare una dire
zione precisa, se non altro 
perchè nessuno, fino ad ora, 
è riuscito a dire con precisio
ne come la vittima abbia pas
sato gli ultimi giorni di vita. 
Una cosa è certa, la morte 
dell'uomo risale a due giorni 
prima della scoperta del ca
davere. 

Il corpo è stato rinvenuto 
alle 15.30 di giovedì sul gre
to di un torrente prosciugato 
in località Carchitti. a pochi 
chilometri dal centro abitato 
di Palestrina. La scoperta è 
stata fatta da due uomini alla 
ricerca d! funghi. 

Nella tarda serata di gio
vedì dopo che k> stesso Pie
tro Biagioni aveva chiarito 
il penoso equivoco Ingenera
to dal documento falsa, la no
tizia dell'assassinio è stata 
comunicata ai genitori della 
vittima, titolari di un nego
zio di frutta e verdura di via 
Bastianelli. a Torre Gaia. 

I due, che hanno altri tre 
figli, non hanno saputo for
nire agli investigatori alcuna 
indicazione utile alle indagi
ni «So soltanto — ha detto 
Francesco Chiaramonte — 
che Giuseppe era disposto a 
qualsiasi cosa pur di trova
re I soldi necessari- per man
tenere con un certo decoro 1 
suoi due bambini. Di lui, co
munque, non avevamo più no
tizie da diversi giorni, ormai 
solo raramente tornava a dor
mire qui ». 
" L'anziano erbivendolo (im
migrato in Italia dalla nativa 
Grecia nel lontano 1945) ha 
anche ricordato le tappe del
la travagliata esistenza del 
figlio. 1 tenutivi di trovare 
un lavoro stabile • quindi, 

a 27 anni, il primo arresto 
per il furto di 10 mila lire. 

Negli ultimi anni, proprio a 
causa delle attività illegali di 
Giuseppe. 1 rapporti dell'uomo 
con i suoi genitori si erano 
guastati. Ultimamente però 
GiuseDoe Chiaramonte aveva 
manifestato al padre la vo
lontà di rilevare II negozio di 
via Bastianelli ma le sue ri
chieste erano state respinte. 
Aveva insistito e alla fine il 
vecchio Francesco Chiara-
monte aveva accettato di la
sciargli la sua attività. « In 
questo modo — ha detto il 
negoziante — avrebbe potuto 
ricostruirsi una vita. Non ca
pisco in quale giro sia anda
to a cacciarsi, né perchè sia 
stato assassinato ». 

Nozze 
' Si spesano oggi in Campi
doglio Mariella Alessandro 
Comi gito (figlia dell'assesso
re comunale alla Polizia Ur
bana) e Amadeo Ricchi. Agli 
sposi gli auguri dell'Unità. 

adoperando reilriiigiiiu-nli di-I
le ore di Mrdi>rdiiiu,riti. 

In rela/.ioiie alla leggi- di 
« -corporo » decli n-pnlali ili
tuani. il sindacalo e impegna
lo a far ri-|icl!are i li-rniiiii 
e i li'inpi di allna/.inni*. non-
d i r a realizzare il derenlra-
nientii aniiiiini-lralivo ilic ar-
i-eleri il iirui-e—ii di di-a^^re-
pazione e ria^repa/.ioiw lerri-
torìalr pre\i-lo dalla lejjjie. 

Nella piattaforma »i ìHinlira 
po-itiv aulente la niirnia rhe 
avvia il rinnovaiiienlo delle 
attivila di in«egnaini-nlo e di 
rirerra della medicina, attra
verso l'Uliliizione del <i polo 
didattico Monti-verdi- ». the ha 
attrite lo scopo di alleggerire 
la pressione .-ni polii-linico, 
rhe non può far fronte più 
alle e»i»enze ile^li -Indenti. 
Sulla nuova ronveii/iiuie per 
il policlinico, poi. il -ind.icalo 
rihadi-re la propria di-pouihi-
lità a rontrihuire alla -u.i prilli
la definizione e rivendica che 
e*«a -ia varala in tin'ollii-a che 
ila un lato dovrà i-on-enlire un 
miglioramento della didattica 
e della rirerra. e dall'altro con
fermare all'etile regionale 
ospedaliero la re-pou-ahilità 
dell'a—i-lenza e della :e-lioue. 

(àmie -i vede, -i tratta di 
una piattaforma rhe affronta 
prò—i nodi, i ipi.ili. per e—ere 
-riniti , richiedono l'impegno 
ile-li o-|H'dalieri. ma anche la 
ron-apevolezza r la inohilila-
zione di-irin-ieme alt-I movi
mento -indarale: rio impone 
una valutazione attenta delle 
forme di lolla. 

In ipie-lo -eii-o. non -i può 
non condannare la Mrtintenla-
lità e la |KTÌcolo*ità di lotte 
« -elvappe ». «piali quelle ri
prese in que-li giorni dai tec
nici di radiologia e da alcuni 
gruppi autonomi del policlini
co. Ki-ozna avere rou«a|M-vo-
lezza rhe simili forme ili lolla 
•ono perdenti, isolano i lavo
ratori e indeholi«rono l'azione 
completiva del sindacalo. 
• Da qui l'eMjtrnza di arroin-

painare lo sviluppo del con
fronto con la Regione, il c<»-
verno e le altre controparti 
pubbliche e privale, roti un 
ulteriore approfondimento, rhe 
porli a -rrl le di forme di lol
la rigorose r tali da roinvol
iere attivamente i maiali, le 
altre ralecorie «li lavoratori r 
le «Iriillure unitarie territoriali 
ilei -indaralo. Ciò vuol «lire. 
anelie. cominciare a por-i il 
prohlema «li non ricorrere -ein-
pre e necr-*arianirnle allo 
-ciopero diretto «Irgli o|ieralori 
che agi-rono in ro*ì delirali 
«ervizì r iv i l i . 
" 1-a vertenza «ì qualifica non 

rome uno *conlro Ira lav ora-
lori e governo locale, ma co
me momento nere-»ario di par
tecipazione e di lolla per ri
solvere no-ilivamenle alcune 
iin|iellenli c-igen/e economiche 
e normalive «Sri lavoratori, e 
-oprammo |ier spingere in 
avanti. in*icme con tulle le 
forze riformalrici. il prorc--n 
di ri»anamenlo «Irl «eltore 
ospedaliero. 

. ...v Aurelio Misiti 
Bruno Vettraino 

Il piano ISVEUR non si 
blocca: le assegnazioni degli 
alloggi continueranno con il 
dovuto rigore, ma senza al
cun ritardo. L'ha ribadito ie
ri sera in consiglio comunale 
l'assessore Prasca. concluden
do un lungo dibattito che 
ha preso le mosse dalla vi
cenda giudiziaria in cui è 
coinvolto, fra gli altri, il ca
pogruppo democristiano m 
Campidoglio. Raniero Bene
detto. Nel corso della di
scussione sono intervenuti i 
rappresentanti di tutti i par
titi, confermando così, al di 
là degli sviluppi giudiziari, 
la rilevanza politica dello 
scandalo. 

Per il compagno Antonello 
Falomi. che ha preso la pa
rola a nome del gruppo co
munista, l'Iniziativa della 
giunta, dell'assessore compe
tente e del sindaco di pas
sare prontamente le carte 
alla magistratura, appena so
no emerse le prime prove 
delle irregolarità, è l'esempio 
di come si possa (e si deb
ba) rispondere in modo po
sitivo alla domanda (che e-
merge nella città e nel Pae
se) di porre fine a un siste
ma di conduzione della cosa 
pubblica che inquina la so
cietà in un punto vitale e 
decisivo: il rapporto tra cit
tadini e istituzioni. Prima 
ancora — ha detto — della 
diversità di ruoli tra mag
gioranza e opposizioni, c'è 
una diversità di ruolo tra 
partito e istituzioni che è la 
condizione di base del siste
ma democratico. 

E' proprio questa identifi
cazione tra istituzioni e par
tito di potere (la DC). tra 
Interesse generale e interes
se di parte che viene alla 
luce nella vicenda delle as
segnazioni illegittime desìi al
loggi del piano ISVEUR. La 
fine della pregiudiziale anti
comunista — che per anni 
ha alimentato e giustificato 
auesta « deviazione » profon
da — ora sgretola barriere e 
fa emergere fatti e misfatti 
che cominciano ad avere la 
loro sanzione pubblica. E' ora 
Infatti — ha aggiunto Falo
mi — che assieme all'esplo
dere di alcuni « bubboni », si 
comincia anche a correggere 
le cose, a restituire serenità 
e affidabilità alle istituzioni. 
Ed ecco — al di là delle re
sponsabilità personali che 
spptta alla magistratura ac
certare — il problema, la 
nrova con la auale la DC si 
trova a fare i conti. 

Sta alla DC — .ha sotto
lineato Falomi — trarre la 
lezione dai fatti, dalle cose. 
se vuol andare alle radici 
politiche e profonde del pro
prio malessere. Con la pro
posta di risanamento e di 
rinnovamento che viene dal 
movimento democratico, da
gli stessi nari iti della mag
gioranza. la DC può misu
rarsi anche mettendo a frut
to l'esperienza, per lei ama
ra. di questa grave, sintoma
tica vicenda. 

I! vice caDOCTuppo democri
stiano Castiglione, che aveva 
aperto il dibattito, chiedendo 
la parola sull'argomento, ha 
respinto auelle che ha defini
to tutte le strumentalizzazio
ni che mirano a giudizi som
mari su una grande forza po
polare e che contribuiscono 
al diffondersi di un clima di 
sfiducia nei confronti del si
stema democratico. Dopo a-
ver manifestato solidarietà 
all'» amico» Benedetto. Ca
stiglione ha ricordato minu
ziosamente le tappe del piano 
ISVEVR. cercando sempre di 
confutare le pesanti accuse 
rivolte dal magistrato all'ex-
assessore democristiano. 

Durissimo nei confronti 
della DC e. anche, delle pas
sate amministrazioni di cen
tro-sinistra è stato il giudizio 
espresso dal capogruppo so
cialista Severi. Per anni -
ha detto — la clientela e i fa
vori sono stati, al posto dei 
diritti e de: doveri, i princi
pi informatori del governo 
della cosa pubblica. 

Il repubblicano Mammi da 
parte sua. ha sollecitato la 
giunta a procedere con solle
citudine nelle iniziative in
traprese per il comp'.etamen-
to del piano, fugando voci e 
tensioni pericolose. Ha. poi. 
sottolineato i rischi di facili 
generalizzazioni: è troppo co
modo — ha chiarito — alzare 
il « polverone » su tutta una 
classe politica, o anche su 
un intero partito. Ncn è cosi 
che si contribuisce all'opera 
di moralizzazione, all'accerta
mento. se vi sono, delle re
sponsabilità personali. U ia 
preoccupazicne che sembra 
non abbia sfiorato il radica
le De Cataldo. In un confuso 
intervento ha, fra l'altro, so
stenuto che non basta libe
rarsi della « pecora nera » 
(Benedetto), ma si deve de
nunciare un sistema di pote
re che, a suo dire, accomune
rebbe maggioranze e opposi
zioni. Si è. inoltre, dichiarato 
convinto «senza badare a 
contraddizioni). deil'«assolu
ta onestà personale » di Be
nedetto. 

Quello che ha più sorpreso 
la demoproletaria Castellana 
è. invece, la naturalezza con 
cui seno stati commessi gli 
arbitri. 

Benedetto, xifme, ha trova
to altri due solerti «difensori 
d'ufficio»: il liberale Cutolo e 
l'indipendente di destra Bcn-
valsassina. Il primo ha soste
nuto l'innocenza dell'ex am
ministratore chiamando in 
causa «tutti i settori consi
liari » (eccetto naturalmente 
il suo), il secondo, impela
gandosi in sottili distinzioni 
giuridiche ha detto che, tut-
fai più. Benedetto può esse
re accusato di «culpa In vi-
gilandi», il che, tuttavia non 
ha certo contribuito a chiari
re ulteriormente la vicenda. 

Scopiazzature 
del «Gazzettino» 

Per il « gazzettino di Roma 
e del Lazio » l'arresto dell'ex 
assessore de Raniero Bene
detto è notizia di scarsa im
portanza. Ieri, nell'edizione 
di mezzogiorno della trasalii-
sione radiofonica, è stata re
legata in coda ad un lungo 
elenco di fatti di cronaca. 
non proprio clamorosi. Dav
vero, per i giornalisti del 
« gazzettino», che un capo
gruppo democristiano in Cam
pidoglio stia davanti o die
tro le sbarre di Regina Cor
ti conta così poco? Eviden
temente è così; tanto che, 
nell'informare gli ascoltato
ri della vicenda, il « gazze'-
tino » ha dimenticato parti 
colori di ogni sorta. Non ha 
fatto cenno, ad esempio, ut 
capi d'imputazione. 

Quanto al commento, si è 
risolto nella recitazione di un 
brano dell'articolo pubblicato 
ieri mattina dagli «amici» 
(loro) del « Popolo ». 

Un bel concetto di serietà 
professionale, non c'è che di
re: il periodo delle « veline >-
ormai è cosa d'altri tempi. 
Siamo alla scopiazzatura. 

Oggi a convegno 
i probiviri del PCI 

La Commissione regionale di 
controllo, d'intesa con le Com
missioni federali di controllo 
di Roma e del Lazio e con la 
segreteria regionale del parti
to. ha convocato per oggi un 
convegno regionale dei probi 
viri delle 600 sezioni del PCI 
della regione. Questo il tema 
all'ordine del giorno: « Il con
tributo dei probiviri al raffor
zamento della sezione nel qua
dro del ' piano triennale per 
la crescita e lo sviluppo del 
partito nel Lazio ». 

I lavori del convegno, che 
si protrarranno per l'intera 
giornata, e ai quali sono stati 
invitati anche le presidenze 
delle cinque CFC e compagni 
delle segreterie delle federa
zioni. saranno introdotti dal 
compagno Mario Mancini, pre
sidente della CRC. Le conclu
sioni saranno di Luigi Petro 
selli, segretario regionale e 
membro della Direzione. 

Ieri pomeriggio primo col
loquio con i magistrati, nel 
carcere di Regina Coeli. per 
l'ex assessore democristiano 
Raniero Benedetto, arrestato 
giovedì mattina nei pi-essi del 
palazzo di Giustizia, mentre 
andava a costituirsi. L'espo
nente democristiano deve ri
spondere di interesse privato 
in atti d'ufficio, truffa, falso e 
sottrazione di atti in mento 
alla vicenda delle graduato
rie falsificate per il piano 
Isveur. 
• Il colloquio tra Benedetto 
e il giudice istruttore, dottor 
Francesco Amato, in realtà, 
è stato soprattutto un atto 
formale, durante il quale so 
no stati contestati al dete
nuto i reati in buse ai quali 
è stato spiccato il mandato 
di cattura. Un interrogatorio 
vero e proprio si avrà oggi 
pomeriggio, alla presenza an
che del pubblico ministero. 
don. Sergio Laquaniti. e dei 
due avvocati difensori, Ql-
raldi e Vitali. 

L'ex assessore de, oggi capo
gruppo consiliare in Campi
doglio. è accusato in sostan
za. di aver fatto parte (come 
e in che misura non è nn-

i cova chiaro, dato lo stretto 
riserbo dei magistrati) di 
quel gruppo composto da Im
piegati comunali, funzionari 
e vigili urbani, che hanno 
contribuito a falsificare In do
cumentazione allegata ad al
cune domande di assegnazio
ne del piano Isveur. inseren
do quindi questi nominativi 
nelle graduatorie degli aven
ti diritto ad un alloggio pò 
polare. 

Per questa truffa sono fini
te fino ad oggi in carcere ven-
totto persone, dodici delle 
quali sono state già rimesse 
in libertà provvisoria, dopo 
essere state interrogate, in 
considerazione del ruolo 
« marginale » svolto in que
sta vicenda. 

Tra gli imputati « maggio 
ri » per cui era stato spicca
to il mandato di cattura, è 
invece ancora latitante Giu
seppe Cecilia, uomo di fidu
cia e segretario dello stesso 
Benedetto. L'istruttoria dei 
due magistrati, comunque. 
continua, soprattuto con lo 
studio di une notevole docu
mentazione, sequestrata du
rante le perquisizioni effet
tuate nelle abitazioni e negli 
studi privati di alcuni degli 
incriminati. Non è improba 
bile che da quelle carte po.= 
sano emergere nuovi e più 
importanti elementi utili ai 
l'inchiesta. 

Un telegramma del presidente Santarell' 

La Regione chiede il blocco 
degli appalti ENEL a Montalto 
Il presidente della giunta regionale, Giulio Santarelli, ha 

chiesto all'ENEL di sospendere la gara di appalto per i la
vori di sterro a Montalto di Castro, sul terreno dove deve 
sorgere la centrale nucleare. Il blocco si rende necessario 
— è detto in un telegramma inviato all'azienda pubblica aei-
l'elettricità — affinché siano osservate le intese raggiunte 
nei mesi scorsi tra Regione ed ENEL sulle procedure da 
seguire per l'assegnazione dei lavori. Come è noto lente 
locale aveva chiesto che commesse ed incarichi venissero 
affidate ad imprese laziali. . 

L'azienda, che pure aveva sottoscritto impegni in questo 
senso, ha invece dato il via alla gara per l'appalto del la 
vori di movimento terra. Un atteggiamento questo che. ne 
telegramma di Santarelli, viene definito contraddittorio. Il 
presidente dell'amministrazione ha inoltre sottolineato 11 esi
genza che « le gare siano espletate successivamente alla deli 
nizione dei problemi relativi alla convenzione». 

La questione della centrale di Montalto. specie in reln 
zione al voto dei giorni scorsi delle Camere in merito .-»1 
piano energetico, è al centro anche di una dichiarazione 
dell'assessore all'industria Mario Berti. A parere dell'asses 
sore i punti centrali delle richieste della Regione, e che an 
cora debbono essere definiti, sono tre: 1) iniziative del 
governo sui problemi della sicurezza; 2) impegno del governo 
per il finanziamento del piano di sviluppo del comprensorio 
di Montalto; 3> impegno dell'ENEL (garante il governo) ad 
agevolare la più ampia partecipazione delle unità produttive 
locali e regionali — dagli artigiani associati alle imprese in 
dustriali — nell'assegnazione dei lavori. 

Ecologia e tempo libero all'esame della regione 

Turismo sociale per valorizzare 
il patrimonio naturale del 

« Non c'è soltanto Roma nel Lazio. Altre meraviglie sto 
riche e artistiche e insospettate bellezze naturali si trovano 
nella nostra regione, spesso a pochi chilometri dalla capi
tale, ma del tutto sconosciute alla maggioranza dei turisti. 
Si tratta — ha detto l'assessore regionale al turismo Guido 
Varlese nella conferenza tenuta ieri al palazzo dei congressi 
dell'EUR — di valorizzare quest'immenso patrimonio eh» &. 
circonda e di attrezzarlo turisticamente». 

Turismo sociale, turismo per gli anziani, per i bambini. 
termalismo. sono altrettanti punti del programma di svi
luppo delle attività turistiche nel Lazio. Le casse della 
regione non lasciano certo molto spazio a una programma
zione ampia delle attività turistiche ma qualcosa si può già 
fare anche a partire dalle strutture esistenti. Si tratta sem
plicemente — ha detto ancora Varlese — di coordinare le 
iniziative. 

In questo senso il punto di partenza è un programma di 
pieno utilizzo di tutte le strutture turistiche esistenti. Mi
gliaia di anziani tedeschi, norvegesi, svedesi potranno sog
giornare d'inverno, a prezzi concordati con le organizzazioni 
dei loro paesi, nelle località del litorale romano. L'espe
rienza sarà estesa agli anziani delle zone montane e fredde 
della nostra regione. D'accordo con i provveditorati agli studi 
sarà realizzato un programma di escursioni e di soggiorni 
per i bambini delle scuole elementari e medie. 60 milioni 
saranno stanziati per il turismo dei lavoratori, in accordo 
con le organizzazioni sindacali. 

A questo complesso di iniziative si aggiungerà poi un 
particolare impegno della regione (con uno stanziamento di 
oltre 170 milioni) per Io sviluppo del termalismo. Le strut
ture attuali dovranno essere ampliate per poter rispondere 
all'aumento della domanda. Con la riforma sanitaria, infatti, 
le cure termali diventeranno un diritto per tutti i cittadini. 
Quaranta milioni infine saranno stanziati dalla Regione per 
assicurare soggiorni agli invalidi. Ma tutto questo — ha 
concluso l'assessore — sarà possibile ad un'unica condizione: 
che « il volto naturale e storico del Lazio non venga detur
pato come purtroppo è già avvenuto in altre parti del pie?* 
e nella stessa Roma». Il rispetto dell'ambiente e la conce
zione fondamentale per Io sviluppo delle attività turistiche 
Su questi temi, si svolgerà nella seconda metà di tflsermV 
la conferenza regionale sul turismo. 
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